
tanta buona musica comincia a manifestare 
il suo giusto malcontento, deplorando che 
il municipio non prenda a sè la direzione 
di una tanta desiderata istituzione.

Esiste bensì altra banda musicale, ma 
santo Iddio questa non soddisfa punto; non 
gode la simpatia della cittadinanza perchè, 
sorretta e mantenuta dalla Società Cattolica, 
diffìcilmente suona in pubblico ad eccezione 
delle occasioni di processioni, feste catto­
liche e ricevimenti al vescovo in caso di 
visite pastorali, come ieri a Vaglio Serra, 
oltre a ciò, secondo il giudizio di persone 
competenti, i risultati finora ottenuti sono 
troppo meschini.

11 soddisfare il desiderio di questa popo­
lazione spetta al Municipio che tutto otter­
rebbe con una spesa certamente non supe­
riore alle lire mille.

Salute pubblica — La salute pubblica non 
fu mai cosi ottima, e di questo bisogna es­
serne grati aH’instancabile attività dell’inca­
ricato della pulizia urbana.

Disgrazia — Il giorno 24, alle 6 antime­
ridiane, circa mentre un carro carico di le­
gna tirato da due cavalli e guidato da un 
giovane garzone, procedeva da Nizza alla 
volta d’incisa rasentando il Belbo presso il 
ponte in ferro su cui passa la ferrovia a 
poca distanza da questa stazione, uno dei 
cavalli, il primo, invece di proseguire la 
strada per Incisa, volle prenderne un’ altra. 
11 carettiere tentò di rimetterlo sulla strada 
che doveva percorrere, ma invano. Intanto 
il cavallo che era alle sbarre, adombratosi, 
indietreggiò si furiosamente, che non valsero 
gli sforzi erculei e le grida del carrettiere 
•a trattenerlo. Il carro, rovesciatosi, fu tra­
scinato nel Belbo dal primo cavallo che battè 
del capo in una grossa radice d’albero ri­
manendo cosi ucciso sul colpo. 11 cavallo 
che era alle sbarre si salvò, essendosi per 
fortuna rotta la sbarra sinistra, poiché cosi 
potè liberarsi prima che il carro precipi­
tasse nel torrente. Per fortuna non si hanno 
a lamentare disgrazie più gravi. Il danno 
toccato al Conte Roberti, di cui erano pro­
prietà i cavalli ed: il carro, è calcolato a 
lire cinquecento.

Necrologio — La mattina dalli 24 Agosto, 
dopo breve malattia, munita dei conforti 
della religione, univasi ai giusti la bell’anima 
di Falabrino Giovanni, d’anni 72, uomo di in­
temerati costumi, negoziante stimato, amo­
revole padre di famiglia che lascia nel lutto 
due figli che piangono inconsolabili tanta 
perdita.

Possa la memoria delle virtù civili e do­
mestiche del caro estinto lenire il giusto 
dolore dei figli Gerolamo e Marco, dei con­
giunti tutti e dei numerosi amici.

N u o v o  o s p e d a l e  — Invitiamo i 
lettori a fare una visita al nuovo ospedale... 
nón nella qualità di egrotanti, ma in quella 
molto preferibile di curiosi. Rimarranno senza 
dubbio soddisfatti nel vedere gii stupendi, 
sani ed aerati locali che si preparano agii 

1 infermi. A tutti però i nostri lettori, benché 
il locale sia bello, auguriamo di non diven­
tare suoi inquilini.

Il padiglione dei bagni alle 
Nuove Terme — L’elegantissimo pa­
diglione (non sappiamo con quale nome chia­
marlo) costrutto nel cortile delle Nuove Ter­
me, ed in cui sono disposti i nuovi camerini 
pei bagni e fanghi, è a buon punto, la co­
pertura è prossochè terminata, e presto lo 
sarà anche Tintemo, tanto che pel venturo 
inverno potrà essere aperto al servizio dei 
bagnanti.

Altro ora non mancano che i bagnanti 
durante l’inverno, ma ciò verrà a poco a 
poco. • •

LA GAZZETTA D’ACQUI

L’edilìzio è elegantissimo, e Tinterno dei 
camerini sarà provvisto di tutto il deside­
rabile lusso e comfort tanto da non temere 
il confronto di altri consimili locali di altri 
stabilimenti italiani od esteri. È un centi­
naio di migliaia di lire che la Società con­
cessionaria delle Terme spende per questa 
costruzione, ma nutriamo fiducia che i quat­
trini non saranno punto male spesi.

Ed ora dovremmor,dire una parola di lode 
all’abilissimo capo-m!àstro, signor Bruzzone, 
che esegui il lavoro alla perfezione, ma vo­
gliamo aspettare che iJk-tutto sia al completo.

T l i e u t r a l i u  La, Sentinella delle 
Alpi, giornale.'di elogi alla
troupe artistica, specie al gióvane e valente 
Maestro signor Cassarli, che daì nostro Po­
liteama passò ai teatro Tòs'elk di quella 
città. Ce ne rallegriamo di cuore con tutti, 
in speciale còl signor Cassàni, diventitò ormai, 
si può dire, nostro concittadino.

P o l i t e a m a  B e n à z z o  — Prose­
guono con fortuna le rappresentazioni della 
Compagnia « La Torinese » e ci duole che 
volgano al lòro termine. 11 prograhima scelto 
dal Vaser mercoledì per la sua serata, 
fu quasi iL solito di tutti gli anni. Ciò mal­
grado il'teatro era animatò, il pubblico si 
diverti mezzo mondò, e non mancarono gli 
applausi sinceri al bravo seratante.

Questa sera serata d’onore del valente Ge­
melli Enrico con Drolarie, pregiato lavoro 
di Fulberto Alami, e col vaudeville: On Mi- 
lanes in Mar.

Piti scelto non potrebbe essere il pro­
gramma per cui sarà un teatrone assicurato.

Domani domenica replica a richiesta dei 
Mal nutrì, e ci riserviamo di darne la pro­
messa estesa relazione dopo averli riuditi.

A *  bugim i — Abbenchè il tempo cominci 
a volgere un po’ al fresco, abbiamo tuttavia 
ancora un bel numero di forestieri nello sta­
bilimento, e non pochi ne sono disseminati 
nei casini dei dintorni.

Speriamo clic la stagione termale non fi­
nirà tanto presto, ciò che è desiderabile 
nell’interesse di tutti.

L’ava malgrado la tremarella di un 
mese fa destataci dalla peronospora, matura 
ottimamente. Benché la quantità non sia 
come si prevedeva, tuttavia il raccolto sarà 
abbastanza pingue, in quanto a qualità poi, 
crediamo che l’uva di quest’anno non sarà 
punto da meno dell’anno scorso.

Acqua potabile — Qualche lettore, 
di quelli che non hanno gambe ed occhi 
per andare a vedere da sé stessi, ci do­
manda a che punto sono i lavori, e quando 
arriverà l’acqua in città. Al secondo quesito 
non siamo in grado di rispondere, al primo 
risponderemo elio si è già collocata a posto 
la macchina.

E chi ne vuol sapere di più, metta le 
gambe in spalla (ma chi è che ha inventato 
questo modo di dire!) e vada a vedere coi 
proprii occhi.

Sotto-Com itato dei Vete­
rani 18-18-49 del Circonda­
rio d’Acqui — Adunanza generale — 
Si invitano i Soci Veterani di questo Co­
mizio ad intervenire all’adunanza generale 
fissata pel giorno di domenica 5 settembre 
prossimo, alle oro 2 pom. nel solito locale 
delle riunioni per le seguenti urgenti co­
municazioni, avvertendo che, per la ristret­
tezza del tempo, sarà tenuta valida qualunque 
sia il numero delli intervenuti.

Ordine del giorno
1. Adesione di quei soci che intendessero 

recarsi al IV Congresso in Napoli indi­
cato pel l.° prossimo ottobre.

2. Istruzioni del Comitato regionale di Na­
poli risguardanti all’ammessione al detto 
Congresso e provvedimenti di facilitazioni 
prestabilite.
N.B. — All’ indetta adunanza s’invitano 

pure a prender parte i signori ex-militari.
Acqui, 28 Agosto 1886.

Il Presidente BOSCA.

Società Sott’ Ufficiali 9 Ca­
porali e Soldati in congedo —
Si invitano coloro tra i socii che intendes­
sero di prendere parte al Congresso dei 
Veterani che avrà luogo in Napoli nel pros­
simo mese di ottobre, a trovarsi nel giorno 
’di domenica 5 entrante settembre nella sala 
delle adunanze dei Veterani 1848-49, per 
comunicazioni e concerti al riguardo.

Il Presidente Bistolfi
Comizio agrario — Il nuovo Co­

mizio Agrario terrà una prima riunione il 
giorno 31 corrente mese alle ore 11 anti­
meridiane nel palazzo municipale di questa 
citté per lo svolgimento del seguente ordine 
del giorno:

1. Insediamento della nuova Direzione.
2. Comunicazioni diverse.
Ai signori pensionati civili 

e militari — Il pagamento delle pen­
sioni recentemente affidato al locale Ufficio 
delle ipoteche, sarà invece, d’ora innanzi, e- 
seguito presso il Magazzino delle Privative 
di questa città.

Allo madri di famiglia — Nei
mezzo della vostra gioia severa, non vi turba 
qualche volta il pensiero, che i vostri figli 
non abbiano a poter continuare negli studi 
intrapresi, perché l’agiatezza vostra e dei 
vostri cari dipende dalla vita del capo di 
casa? Ebbene: perché non assicurare su que­
sta vita un capitale a favore della famiglia? 
Questo atto di illuminata previdenza è stato 
fatto dal Sig. Cav. Giuseppe Bognetti di Mi­
lano, il quale assicuravasi con due polizze 
miste a vantaggio della propria famiglia di 
L. 42000 che alla stessa venne pagato dalla 
Reale Compagnia Italiana alla sua morte.

La Reale compagnia Italiana ha sede in 
Milano, via Monte Napoleone, N. 22, palazzo 
proprio, e fu premiata con Medaglia d’Oro 
alle esposizioni industriali di Milano nel 
ISSI e di Lodi nel 1883 e con Medaglia di 
Oro del R. Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio all’Esposizione di Torino 
nel 1884.

Rivolgersi alla direzione della Compagnia 
in Milano o ai signori Eertolotti e Sutto A- 
genti in Acqui.

Il giorno 22 corrente, mancava ai vivi in 
Ponti, dopo lunga malattia

DEALESSANDRIS Avv. ZAVERIO
d’anni 65.

L’Avv. Dealessandris, copri per parecchi 
anni la carica di Pretore a Ristagno, e nel­
l’esercizio delle sue funzioni si fece stimare 
ed amare da tutti per la sua integrità, la 
sua rettitudine, il suo amore al lavoro e pei 
modi gentili da lui sempre usati. Si era da 
qualche tempo ritirato dalla magistratura 
alla quiete domestico ed in Ponti suo paese 
nativo, tutti gli volevano bene, tutti lo ap­
prezzavano.

Ai figli sia di conforto il pensiero della 
stima e dell’ affetto ond’ era circondato l’e- 
stirito.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
_______  G111 AZZA ANGELO Gerente Respnns.-ihila.

Da Vendere
300 fusti da viaggio, cerchiati in ferro ed in 

ottima condizione da 550 a 600 litri. *
30 botti di recente svinatura della capacità di 

brente 30 a 110, in ottimo stato.
Rivolgersi al bottaio VAGCABOKE in casa 

Guglieri, via alla Stazione.

Da affittare pel 1° Settembre
Cu appartam ento di 10 vani con cantina, 

legnaia e acqua nel cortile, in casa BECCARO, 
‘piazzetta dei Dottori.

Un appartam ento di sei vani con cantina, 
legnaia e acqua nel cortile, in casa BECCARO, 
corso Cavour. ■■ .

Rivolgersi al sig. GIOVANNI BECCARO.


